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DIPARTIMENTO MATERNO INFANTILE
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Responsabile Dott.ssa Paola Imarisio
“Il viaggio della crescita”
Progetto di promozione della salute in ambito affettivo-relazionale e di educazione sessuale per alunni frequentanti le classi  V delle Scuole Primarie 

a.s. 20016/2017

CONTESTO E RAZIONALE
La fase evolutiva che va dai 6 agli 11 anni è stata tradizionalmente per molto tempo considerata dalla letteratura psicologica come un periodo di “latenza” rispetto allo sviluppo della dimensione e degli interessi sessuali. Dagli anni settanta ad oggi si è assistito ad una accelerazione dei ritmi di sviluppo sessuale in confronto alle epoche precedenti con un considerevole aumento del fenomeno della pubertà precoce (maturazione dei caratteri sessuali prima degli 8 anni nelle femmine e dei 10 anni nei maschi). L’esordio della pubertà è un momento complesso che richiede strumenti cognitivi, affettivi e relazionali non sempre a disposizione dei bambini specialmente se tale sviluppo avviene in epoca precoce. Questi cambiamenti biologici sono, nell’attuale contesto socio-culturale, accompagnati da condizionamenti ambientali che vedono i bambini continuamente esposti a stimoli, messaggi, immagini legati ad una sessualità spesso distorta e reificata.

In una prospettiva olistica, la dimensione affettiva, in integrazione con gli aspetti cognitivi e corporei, costituisce un elemento fondamentale per la strutturazione della personalità e per la definizione dei rapporti interpersonali. Nel corso degli ultimi anni le ricerche sul significato e l’evoluzione delle diverse forme di espressione del disagio hanno evidenziato una diffusa incapacità degli individui a gestire i propri stati affettivi. Numerosi studi in campo psicologico segnalano problematiche di tipo affettivo in bambini di età scolare, le quali si riflettono in un’incapacità di acquisire competenze relazionali.

La pubertà è quel periodo della vita che segna il passaggio dall’infanzia all’adolescenza e durante il quale avvengono molti cambiamenti sul piano del corpo, della mente, delle emozioni e delle relazioni. In questa fase si cominciano ad affrontare tre compiti fondamentali che verranno poi assolti nel corso dell’adolescenza: individuarsi attraverso un processo di “soggettivizzazione” lasciandosi alle spalle i valori di riferimento infantili, realizzare la costruzione mentale di un’immagine del nuovo corpo sessuato, costruire nuovi legami affettivi e sociali. Questi tre compiti di sviluppo sono accomunati da un obiettivo finale: riuscire a conquistare nitide rappresentazioni di sé, del proprio corpo e dell’identità di genere.La separazione dall’infanzia, dai suoi oggetti e dalle sue rappresentazioni comporta forti sentimenti anche contrastanti e segna l’inizio di un viaggio per la costituzione della propria identità tra famiglia, adulti significativi di riferimento e gruppo di pari.

I contesti educativi e relazionali in cui il bambino ed il pre-adolescente crescono possono essere di grande aiuto nel valorizzare le nuove identificazioni, attribuendo loro un significato positivo e costruttivo.
.Alla luce di quanto detto, il quinto anno della scuola primaria rappresenta un momento che bene si presta per essere valorizzato come passaggio evolutivo. Sembra quindi importante poter offrire agli alunni occasioni strutturate di riflessione sul cambiamento, a livello corporeo, mentale  e relazionale, al fine di facilitare consapevolezze su quanto sta loro accadendo nel percorso di crescita. 
OBIETTIVI GENERALI 
Favorire nei bambini e nelle bambine l'acquisizione di maggiori consapevolezze sul percorso evolutivo che stanno compiendo e sui cambiamenti psico-fisici che stanno avvenendo in loro, verso la nascita di una identità sessuata di ragazzi e ragazze.
OBIETTIVI SPECIFICI
obiettivo 1: aprire spazi di riflessione con i bambini sul significato della crescita e sul percorso di acquisizione di autonomia e responsabilità;
obiettivo 2: aumentare nei bambini le consapevolezze riguardo ai  cambiamenti psico-fisici e alle tappe di crescita; 
obiettivo 3: aumentare le conoscenze dei bambini rispetto allo sviluppo anatomo-fisiologico, con particolare attenzione all’apparato riproduttivo.

 POPOLAZIONE TARGET
Allievi delle classi V delle scuole primarie del territorio del distretto Asti-Centro - ASL AT



METODOLOGIA DI LAVORO

Viene privilegiato il lavoro con il gruppo classe perché è solo all’interno di contesti relazionali significativi che si possono produrre cambiamenti nel comportamento e sul piano cognitivo (ci sono vari studi, anche nell’ambito della promozione della salute, che evidenziano questo aspetto).

Vengono utilizzate metodologie di lavoro attivo: lavoro a piccoli gruppi, lavoro in plenaria, brain storming, visualizzazione su cartellone o lavagna, storie stimolo, schede, ecc.

I contenuti proposto sono contestualizzati e partono da ciò che portano i ragazzi (riflessioni, domande, vissuti,  ecc.)

Gli insegnanti vengono coinvolti, non solo per la definizione dei contenuti, delle modalità e dei tempi del progetto proposto dai professionisti ASL, ma a pieno titolo come figure educative presenti in maniera costante e continuativa nel tempo. 

MODALITA' DI ATTUAZIONE
· n° 1 incontro preliminare con gli insegnanti delle classi V , prima dello svolgimento degli incontri con gli alunni, finalizzato alla conoscenza delle caratteristiche del gruppo classe e all’integrazione del progetto all'interno del programma didattico;
· n° 2 incontri di 2 ore per ogni classe partecipante (svolti dallo Psicologo del Consultorio Familiare alla presenza dell'insegnante);
VALUTAZIONE
Per la valutazione vengono utilizzati: raccolte dati, report, questionario di gradimento, questionario sulle conoscenze, grado di soddisfazione espresso dagli insegnanti partecipanti al progetto.
Adesioni :
 Si chiede cortesemente di diffondere tali proposte al Collegio Docenti e di inviare le adesioni, utilizzando il modello allegato entro il 1 luglio p.v. per poter garantire l’attuazione degli interventi entro il primo semestre del prossimo anno scolastico.
Si accetteranno comunque richieste fino al 30 settembre p.v. come di consueto.
N.B.    Si segnala che le richieste verranno espletate in base all’ordine di arrivo e compatibilmente con la disponibilità di operatori in servizio.
Per informazioni: 
Dott.ssa Paola Imarisio SOSD Consultori e Pediatria nelle Cure Primarie   ASL AT  tel. 0141 482892 
Spedire le proposte tramite fax o e-mail:
S.O.S. Educazione e Promozione alla Salute

Via Conte Verde 125  14100 Asti

Tel. 0141 484053-484049 -Fax 0141 484089

e-mail: MGobbo@asl.at.it 
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SOSD Consultori 
Responsabile Dott.ssa Paola Imarisio
MODULO DI ADESIONE
Titolo del progetto……………………………………………………………………………………..

Istituto scolastico………………………………………………………………………………………………

Nominativo dell'Insegnante Referente del progetto  … …………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………..........................

n° telefonico................................................................................................

indirizzo e mail ….........................................................................................

n° delle classi destinatarie del progetto    ……………………………………………………….

n° medio degli alunni per classe ………………………………………………………………..

Interventi attinenti l’area di progetto già attivati dalla scuola sulle classi destinatarie
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Osservazioni
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Data………………………

Recapito telefonico Consultorio: 0141 482081  
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